
 

Decreto Dirigenziale n. 469 del 26/03/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.P.R. 357/97 E S.M.I. - VALUTAZIONE DI INCIDENZA - PARERE DELLA

COMMISSIONE V.I.A. - V.A.S. - V.I. RELATIVO AL "TAGLIO DEL BOSCO CEDUO

MATRICINATO DI ESSENZE FORESTALI MISTE DENOMINATO "CESIMA" SEZIONE N. 2

- NEL COMUNE DI MIGNANO MONTE LUNGO AL FG. 31 - P.LLE 5003 (PARTE) - 5004

(PARTE) 5015 (PARTE)" - PROPOSTO DAL SIG. MARRA VINCENZO - CUP 6862. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 20 del  31 Marzo 2014



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. detta norme in materia di Impatto 

Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti e opere, nonché detta 
disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale per le Regioni e Province Autonome; 

 
b. che con D.P.G.R.C. n. 9 del 29/01/2010, pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 

il Regolamento Regionale n. 2/2010 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale”; 
 
c. che con D.G.R.C. n. 683 del 08/10/2010, pubblicato sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata revocata 

la D.G.R. n. 916 del 14 luglio 2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri dovuti per 
le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione di 
incidenza in Regione Campania; 

 
d. che con D.G.R.C. n. 211 del 24/05/2011, sono stati approvati gli “Indirizzi operativi e procedurali per 

lo svolgimento della valutazione di impatto ambientale in Regione Campania”; 
 

e. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011 è stato approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture 
regionali preposte alla Valutazione di Impatto ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai 
Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento 
emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 Dicembre 2010", successivamente modificato ed integrato con 
D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013;  

 
f. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 

g.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
- gli istruttori VIA/VI/VAS; 

g.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

g. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla short list di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le istruttorie di V.I.A. 
– V.I. – V.A.S.; 

 
h. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss.mm.ii., è stata approvata la short list del personale cui 

assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 
 

i. che, con D.P.G.R.C. n. 439 del 15/11/2013 sono stati nominati i componenti della Commissione per le 
valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 

 
 
CONSIDERATO  
a. che con richiesta acquisita al prot. reg. n. 699615 del 11.10.2013, il Sig. Marra Vincenzo residente in 

Mignano Monte Lungo (CE) al C.so Umberto I n. 57, ha presentato istanza di Verifica di 
Assoggettabilità alla procedura di Valutazione d’Incidenza Appropriata ai sensi dell’art. 5 del 
Regolamento Regionale n. 1/2010 relativa al “Taglio del bosco ceduo matricinato di essenze forestali 
miste denominato “Cesima” sezione n. 2 - nel Comune di Mignano Monte Lungo al fg. 31 – p.lle 5003 
(parte) - 5004 (parte) 5015 (parte)”; 

 
b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata al gruppo costituito dalla Dott.ssa Margherita 

Arpaia e dal Dott. Ferdinando Aliperta, appartenenti alla short list di cui al citato D.D. n. 648/2011 e 
ss.mm.ii. 
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c. che su specifica richiesta di cui alla nota prot. reg. n. 742623 del 28.10.2013, il Sig. Marra Vincenzo 
ha presentato integrazioni alla sopra menzionata istanza, acquisite al prot. reg. n. 742599 del 
28.10.2013 e prot. reg. n. 833924 del 04.12.2013; 

 
 
RILEVATO 
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del 03.02.2014, ha deciso - sulla base dell’istruttoria svolta dal sopra citato gruppo – di 
escludere l’intervento dalla procedura di Valutazione d’Incidenza Appropriata, con le seguenti 
prescrizioni: 

a.1 a dote del bosco devono essere  mantenute, con distribuzione uniforme su tutta la superficie 
della tagliata, almeno n. 1.215 matricine delle varie specie vegetali esistenti sul soprassuolo a 
dominanza di cerro,  senza  tralasciare  specie minori o poco rappresentate;    

a.2 dovranno essere utilizzate per le operazioni di esbosco  solo le piste esistenti;  
a.3 i lavori non dovranno interferire sulla riproduzione degli animali  o  nidificazione dell'avifauna e, 

pertanto, a dote del bosco,  saranno mantenuti  alberi cavi o deperienti e con segni evidenti di 
nidi;    

a.4 è fatto assoluto divieto di pascolo di ogni tipo di bestiame sia durante le operazioni di taglio 
che per sei anni successivi all'intervento.  

 
b. che con nota prot. regionale n. 103986 del 12.02.2014 si è provveduto a comunicare al Sig. Marra 

Vincenzo l’esito della Commissione del 03.02.2014 come sopra riportato; 
 

c. che il Sig. Marra Vincenzo ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le 
procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante versamento 
del 05.10.2013, agli atti della U.O.D. 07 Valutazioni Ambientali – Autorità Ambientale della Direzione 
Generale 52 05 per l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
 
RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza; 
 
 
VISTI   

- D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.; 
- D.G.R. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.  
- Regolamento Regionale n. 1/2010; 
- D.G.R. n. 324/2010; 
- D.G.R.C. n. 683/2010; 
- D.G.R. n. 406/2011 e ss.mm.ii.; 
- D.D. n. 648/2011 e ss.mm.ii.; 
- D.P.G.R. n. 439/2013; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal gruppo costituito dalla Dott.ssa Margherita Arpaia e dal 

Dott. Ferdinando Aliperta, appartenenti alla short list di cui al citato D.D. n. 648/2011 e ss.mm.ii.; 
 

D E C R E T A 
 
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati: 
 
1. DI escludere dalla procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme giudizio della 

Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 03.02.2014, il progetto “Taglio del 
bosco ceduo matricinato di essenze forestali miste denominato “Cesima” sezione n. 2 - nel Comune 
di Mignano Monte Lungo al fg. 31 – p.lle 5003 (parte) - 5004 (parte) 5015 (parte)”, proposto dal Sig. 
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Marra Vincenzo – residente in Mignano Monte Lungo (CE) al C.so Umberto I n. 57, con le seguenti 
prescrizioni: 

1.1 a dote del bosco devono essere  mantenute, con distribuzione uniforme su tutta la superficie 
della tagliata, almeno n. 1.215 matricine delle varie specie vegetali esistenti sul soprassuolo 
a dominanza di cerro, senza tralasciare  specie minori o poco rappresentate;    

1.2 dovranno essere utilizzate per le operazioni di esbosco  solo le piste esistenti;  
1.3 i lavori non dovranno interferire sulla riproduzione degli animali o nidificazione dell'avifauna 

e, pertanto, a dote del bosco, saranno mantenuti  alberi cavi o deperienti e con segni evidenti 
di nidi;    

1.4 è fatto assoluto divieto di pascolo di ogni tipo di bestiame sia durante le operazioni di taglio 
che per sei anni successivi all'intervento.  
 

2. CHE l’Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri 
e/o valutazioni previsti per legge e verificare l’ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la 
congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a 
base del presente parere. E’ fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto 
esaminato, che lo stesso completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura. 
 

3. DI inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto alla U.O.D. 07 Valutazioni Ambientali 
– Autorità Ambientale della Direzione Generale 52 05 per l’Ambiente e l’Ecosistema ove è 
visionabile la documentazione oggetto del procedimento de quo; 
 

4. DI trasmettere il presente atto: 
• al Sig. Marra Vincenzo – Mignano Monte Lungo (CE) al C.so Umberto I n. 57;  
• al Corpo Forestale dello Stato territorialmente competente al proponente, con sede in Via 

Cinque Vie n. 1 Vairano Patenora (CE). 
 

5. DI trasmettere il presente atto al Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC ed al web 
master per la pubblicazione sul sito della Regione Campania. 

 
 

Dott. Michele Palmieri 
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